Caro Direttore*,
                          alla vigilia del voto romano sfugge un semplice fatto: che la questione Olimpiade a Roma può e deve trovare una risposta soprattutto nazionale, per due semplici motivi.
Dai beni culturali e ambientali e dalla fruizione turistica che ne deriva dipende non poca parte del futuro dell'economia italiana. La concentrazione prevalente del patrimonio mondiale UNESCO in Italia si spiega storicamente con la competizione tra sovrani e mecenati che  hanno cosparso per secoli tutto il nostro attuale territorio di straordinarie opere d'arte. 
E' ciò che distingue l'Italia da altri paesi, come ad esempio la Francia, che hanno concentrato tali risorse soprattutto nelle rispettive capitali.
Ne deriva un interesse ovvio, da parte nostra, di consentire alle nostre mete turistiche più scontate - Roma, la più antica, ma non la sola nostra capitale, a cui occorre  aggiungere Firenze e Venezia, per ragioni intuitive - di continuare ad esercitare la propria forza di attrazione naturale, promuovendo, invece, le altre straordinarie bellezze in città grandi e piccole, con territori adiacenti.
Ne consegue che ogni evento internazionale, grande o piccolo che sia, è nostro interesse collocare nel resto dell'Italia - da Palermo a Torino, da Lecce ad Ascoli Piceno, per non parlare degli infiniti borghi medievali da restaurare, soltanto per fare alcuni esempi, ma se ne possono fare a dozzine se non a centinaia - tutti quegli eventi internazionali di qualsiasi dimensione  che possono essere da noi promossi. Roma, Firenze e Venezia hanno bisogno di essere tutelate, restaurate, conservate, forse anche decongestionate; non promosse!
Seconda ragione. Senza addentrarmi nelle pur ovvio rischio di sprechi e di malversazioni che comporta una seconda olimpiade romana, faccio notare che i costi non ricadono soltanto sui cittadini romani, ma su tutti i contribuenti del Paese che, come è noto, è oberato da un debito pubblico tra i più grandi del mondo.
Ne deriva che un referendum romano sul tema avrebbe poco senso, anche perchè, nei limiti che a loro compete, i cittadini elettori hanno già la possibilità di scelta, I due candidati nel ballottaggio che avrà luogo il 19 giugno, hanno il merito di presentarsi in termini chiaramente alternativi sul tema dell'Olimpiade.
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